
 

Circolare n. 62                                                                                               San Severo, 21/10/2024 

 
A tutto il personale scolastico 

Alle famiglie degli alunni 

➢ ultimo anno scuola dell’infanzia 

➢ tutte le classi scuola primaria  

➢ classi prime e seconde scuola secondaria  

Sito web   

Registro Elettronico 

 

 

Oggetto: Richiesta parere settimana corta.  

  

Gentilissimi,  

per il prossimo anno scolastico stiamo valutando la possibilità di organizzare le attività didattiche 

con l’adozione di un modello organizzativo cosiddetto “settimana corta”, distribuendo le lezioni su 

cinque giorni settimanali, con esclusione del sabato.  

A tal proposito vi chiediamo di pronunciarvi in merito. 

Rientra nell’autonomia didattica ed organizzativa dell’amministrazione scolastica, ai sensi degli artt. 

4 e 5 del d.p.r. n. 275/1999, ogni decisione inerente l’organizzazione e la programmazione delle 

attività didattiche, ivi inclusa la relativa calendarizzazione delle ore di lezione nell’arco dei giorni 

della settimana. Ma ritenendo valido il principio della più ampia condivisione delle scelte nell’ambito 

di una comunità educante si é ritenuto doveroso cogliere il parere di tutti voi.  

La settimana corta, per questioni organizzative e di funzionamento amministrativo, potrà essere 

attuata solo nel caso di adesione e consenso maggioritario del personale scolastico e delle famiglie 

di tutti gli ordini di scuola. 

Le motivazioni che hanno indotto a ripensare una diversa organizzazione didattica, in cinque giorni 

in luogo di sei, sono di seguito elencate: 

1) la proposta di adottare la settimana corta per tutti i plessi dell’Istituto corrisponderebbe a precise 

scelte della maggioranza dei sistemi scolastici europei, e nella stessa direzione si stanno muovendo 

anche altri istituti presenti sul territorio; 

2) favorire una concentrazione delle risorse del personale della scuola;  

3) una distribuzione migliore dell’impegno nello studio degli Studenti e il loro recupero psicofisico; 

4) una più razionale ed efficiente gestione del personale scolastico; 

5) una più efficace articolazione della didattica e delle diverse discipline; 

6) il superamento del problema del maggior numero di assenze e delle uscite anticipate, che gli 

studenti concentrano nella giornata del sabato con nocumento della didattica; 

7) il possibile miglioramento delle condizioni di studio e di frequenza anche per gli studenti con 

disturbi specifici dell’apprendimento, DSA, o con altre difficoltà nei confronti dello studio e della 

concentrazione: la possibilità di una pausa settimanale di due giorni dalla frequenza scolastica può 

rappresentare infatti una corretta risposta al loro bisogno di tempi maggiori di recupero. Inoltre la 

riduzione del numero delle discipline giornaliere, tramite il loro raddoppio orario più frequente, in 

particolare nella primaria, può rispondere meglio alle esigenze degli alunni di usufruire di tempi più 





 

distesi nell’impegno e nella pianificazione dello studio, dovendo affrontare giorno per giorno un 

numero inferiore di discipline nonostante l’aumento delle ore; 

8) l’aumento dell’efficacia dell’azione educativa, permettendo di legare tra di loro le ore di alcune 

discipline, offrendo più opportunità di promuovere didattiche laboratoriali e metodologie innovative, 

favorendo le compresenze dei Docenti e l’interdisciplinarietà; 

9) il prolungamento dell’orario di apertura pomeridiana della scuola, organizzando il lavoro del 

personale ATA, favorendo l’attivazione di progetti di recupero delle carenze con corsi, sportelli e 

peer to peer; 

10) incrementare la possibilità di rientro pomeridiano per le possibili attività extracurricolari per la 

maggiore presenza dei Collaboratori scolastici al pomeriggio, oltre al risparmio energetico derivante 

da un giorno di chiusura (il sabato); 

11) una serena partecipazione alla vita familiare e sociale: gli studenti avrebbero due giorni 

consecutivi per gestire tranquillamente i propri rapporti familiari e sociali, lo studio, lo sport e le 

attività extrascolastiche. 

 

Premesso che la decisione ultima sarà subordinata all’approvazione degli Organi Collegiali 

competenti, potrete quindi esprimere il vostro parere al fine di riportarne gli esiti nelle apposite sedi 

preposte alla decisione sull’organizzazione del tempo scolastico.  

 

SONDAGGIO SETTIMANA CORTA CON ESCLUSIONE DEL SABATO  

Si riporta per ogni giorno e per ogni ordine di scuola la proposta di organizzazione quadro orario 

settimanale 

 QUADRO ORARIO A 

PRIMARIA (28 ore settimanali; classi prime, seconde e terze)  

GIORNO  ENTRATA  USCITA  1 INTERVALLO  2 INTERVALLO  

LUNEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

MARTEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

MERCOLEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

GIOVEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

VENERDÌ  8:00 12:00 10:00 -10,10   

  

PRIMARIA (30 ore settimanali; classi quarte e quinte)  

 

GIORNO  ENTRATA  USCITA  1 INTERVALLO  2 INTERVALLO  

LUNEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

MARTEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

MERCOLEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

GIOVEDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

VENERDÌ  8:00 14:00 10:00 -10,10  12:00 – 12:10 

 



 

QUADRO ORARIO B  

SECONDARIA (30 ore settimanali)  

GIORNO  ENTRATA  USCITA   1 INTERVALLO  2 INTERVALLO  

LUNEDÌ  8,00 14:00 10:00 -10,10 12:00 – 12:10 

MARTEDÌ  8,00 14:00 10:00 -10,10 12:00 – 12:10 

MERCOLEDÌ  8,00 14:00 10:00 -10,10 12:00 – 12:10 

GIOVEDÌ  8,00 14:00 10:00 -10,10 12:00 – 12:10 

VENERDÌ  8,00 14:00 10:00 -10,10 12:00 – 12:10 

 

Per il personale ATA l’orario di servizio potrà svolgersi, come da CCNL vigente, in due diverse 

modalità che saranno oggetto di contrattazione integrativa d’istituto: 

✓ orario continuativo di lavoro giornaliero di 7 ore e 12 minuti; 

✓  orario continuativo di lavoro giornaliero di sei ore e due rientri settimanali di tre ore. 

Per quanto suindicato vi invitiamo a pronunciarvi in merito compilando il questionario consegnato 

agli alunni. 

 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO PER LE FAMIGLIE  

• Dovranno rispondere i genitori dei cinquenni dell’infanzia, i genitori degli alunni delle 

cinque classi primaria e i genitori degli alunni classi prime e seconde secondaria; 

• I genitori dei cinquenni dell’infanzia dovranno esprimersi in riferimento al quadro orario A 

della primaria; 

• I genitori delle classi 1^-2^, 3^ e 4^ della primaria dovranno esprimersi in riferimento al 

quadro orario A della primaria; 

• I genitori delle classi quinte dovranno esprimersi in riferimento al quadro orario B della 

secondaria; 

• I genitori delle classi 1^ e 2^ della secondaria dovranno esprimersi in riferimento al quadro 

orario B della secondaria; 

• Chi ha più figli iscritti nello stesso ordine di scuola deve compilare un solo questionario;  

• Chi ha figli iscritti in diversi ordini di scuola deve compilare un questionario per ogni ordine 

di scuola. 

 

Dopo aver preso visione delle proposte di organizzazione quadro orario settimanale, potete 

esprimere la vostra opinione rispondendo al breve questionario che verrà consegnato agli alunni 

in classe. Il docente coordinatore avrà cura di ritirare i questionari e consegnarli al responsabile 

di plesso. Successivamente ogni responsabile di plesso consegnerà la documentazione al 

Dirigente Scolastico.   

 



 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO PER DOCENTI E 

PERSONALE ATA  

I docenti troveranno il link al questionario nella bacheca del Registro Elettronico.  

Il personale ATA compilerà il questionario in modalità cartacea. 

 

VI PREGHIAMO DI FAR PERVENIRE LE VOSTRE RISPOSTE ENTRO E NON OLTRE 

IL 28/10/2024 

 

Vista l’importanza della rilevazione si invita tutta la comunità scolastica a partecipare al sondaggio 

 

                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                     (Dott.ssa Valentina CILIBERTI) 

                                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
                                                       ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 


